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Rimozioni forzate: prolungata la convenzione che consente i subappalti 

Ancora autogra selvaggia 
L'assessore torna a promettere: «Gambiera » 
Rinviata al 30 giugno la mini-riforma di un servizio che sfugge a ogni controllo - Lo slittamento motivato dalla necessità di 
consorziare le ditte proprietarie dei carri attrezzi - Macchine fotografiche per i vigili e adesivi per aiutare l'automobilista 

•La proroga con PAcl sca
de Il 31 marzo ed entro que
sta data si dovrà studiare un 
nuovo plano per 11 servizio 
rimozioni auto». Era il di
cembre dell'anno scorso e 
l'assessore alla vigilanza ur
bana Ciocci sull'onda di 
un'Inchiesta della magistra
tura contro quattro vigili e 
un conducente di carro at
trezzi, si lasciava andare ad 
ammissioni e promesse Im
portanti: basta con gli Illeci
ti, diceva, basta con le con
venzioni che non garantisco
no nessuno, d'ora In poi 1 cri
teri dovranno essere cristal
lini. Però il 31 marzo è passa
to da un pezzo e solo ieri si è 
appreso che 11 famoso accor
do con l'Automobll Club, 
fonte a sua volta di decine di 
«contratti* con piccole im
prese autogrulste, è stato 
prolungato ancora una volta 
fino al prossimo 30 giugno. 
Qualcuno potrebbe obiettare 
che come sempre «verba vo
lanti e che le buone intenzio
ni sono le prime a rischiare 11 
dimenticatolo. E In effetti le 
promesse fatte agli automo
bilisti cinque mesi fa non so
no state mantenute. Perché? 
L'assertore Ciocci ci tiene a 
precisare e taglia corto: «Non 
si tratta di un ripensamento. 
Il plano c'è e si farà. Dobbia
mo solo dargli gli ultimi ri
tocchi: abbiamo bisogno al
meno di novanta mezzi e dal 
momento che è necessario 
superare 11 principio del su
bappalto stiamo valutando 
la possibilità di un consorzio 
per le ditte di cui, se vorrà, 
potrà far parte anche l'Aci. 
Tutto questo accadrà entro 1 
limiti stabiliti: dopodiché sa. 
remo pronti a dare U via al
l'esperimento». Vedremo se 
la «prova d'appello» sarà su-

I perata dall'assessore. 

«Polaroid e adesivi a terra 
contro le rimozioni facili» 
assessore «Ha polizia mbt 

un sei-tizio sotto Inchleì " 
.„.Io Alberto Ciocci presenta la sua minirifor™ 
^convenzione con l'Aci non garantisce nessuno» 

M'rim» «*l rltmwme 
n'aulomobile t) vigile *cnt-
Jrfc una roto per dimostrate 
|fe intralci**» veramente 11 
Minto. Sul marciapiede do
rè pot attaccare un *4etfva 

far cotw««e all'aulo-
,.MJI$tft In quale deposiu-
Ì è «lata putitili la sua «et» 

_ 3pol1itchl«Ud«»Jtma-
Kr#(ura,Con quattro vigili 
im conducente di autogrù 

Scriminati, l'Esamoni alta 
Sllrla urbana Carlo Alberto 

Fioeei ette alto •coperto: • 

Intanto il Comune per ri
spettare 1 termini dell'accor
do assolverà 1 suol oneri pa
gando alJ'Automobll Club 
un miliardo e dodici milioni 
e alla Fadam (Federazione 
artigiani auto motorizzazio
ne) verserà centodieci milio
ni In cambio della custodia 
delle auto portate via. Do
vrebbe essere l'ultimo saldo1 

della passata gestione e se è 
vero che non ci sono ostacoli 
di sorta all'impresa, dall'e
state si potrebbe cominciare 
a respirare aria nuova. Lo 
stesso assessore alcuni mesi 
fa era stato costretto a rico
noscere, in un'Intervista 
air«Unltà», che II sistema, 

abuty ni nel ci 
elttadino^t-Oetf'Anfmlnl' 
ttfatlone. Wella dlsorganu-
ralfàfà generale pottono ca
pitar* t dUeneatl che ne ap
prontano...», 

— Fare di capir* che folta 
•rem» * iopraliulla l'Ati e 
i conducenti «li autogrù. 
Ma le ttmotlont non ven» 
gono «rdlnate del vigili? 
«Queiia «uuasiene di 

anarchia latcia apatie «Ila 
debolezza umane. Per rime
diare ci «ono tre abluzioni 

m\bM q*ll Qomuna getti» 

ioni e promesse 
importanti. Ma intanto 

si continuerà così? 
* 

Finalmente, t* parete dell'assessore sltopolttia urbana I vUtitAt 
no musini nsrfr'»t»rrftfa{fr*/Lf « f w ^ sono 

rtcon 

v? •. •>* M * U **•* 

così come è tuttora conge
gnato, non va. 

•Non siamo in grado di 
controllare le società che di
pendono dall'Automobll 
Club — aveva concordato — 
in questo modo nessuno ri
sponde degli abusi né nel 
confronti del cittadino né 
dell'amministrazione e nella 
disorganizzazione generale 
possono capitare 1 disonesti 
che ne approfittano...». Già, e 
stando cosi le cose come stu
pirsi — tanto per fare un 
esemplo — che nella mag
gior parte del casi vengono 
trascinate via le vetture che 
non danno un gran fastidio 
mentre quelle abbandonate 

:P»^»^*^^P^>ujia»>M*fcEi 

m». 
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Una rimozione forzata. In alto, il titolo con la premessa fatte 
dail'asieaaore Ciocci al nostro giornale nel dicembre «coreo 

In seconda o terza fila non 
vengono neppure multate? 
Per rimediare, al suol tempi 
era stato approntato un pro
gramma-decalogo che pun
tava proprio all'lndivldua-
zlone delle responsabilità. 
Ogni vigile doveva essere do
tato di una macchina foto
grafica, con quella avrebbe 
potuto documentare la posi
zione dell'auto e 11 reale In
tralcio alla circolazione. Non 
solo. Era anche prevista una 
misura per non lasciare l'au
tomobilista solo, alla dispe
rata ricerca della propria 
macchina. Sul marciapiede 
lasciato vuoto dopo il pas
saggio del carro attrezzi la 
guardia avrebbe dovuto at
taccare un adesivo con sopra 
scritto in quale delle dieci 
depositarie era stata traspor
tata. Ciò avrebbe evitato 1 
controlli In tutti l gruppi del 
Comando che normalmente 
si fanno prima di arrivare al
la rimessa giusta. Infine, 
sempre per restare nell'am
bito dell'efficienza e della 
migliore organizzazione, in 
tutti 1 depositi doveva essere 
Istituito 11 pagamento imme
diato tramite una cassa si
stemata In una roulotte. Più 
o meno come già avviene nel 
parcheggio di Villa Borghe
se. Per grosse linee questa è 
la nuova normativa che do
vrebbe essere applicata tra 
un mese e mezzo, salvo ulte
riori rinvìi e delusioni. Ri
spetto al caos attuale costi
tuirebbe un innegabile passo 
avanti. Finalmente 1 romani 
avranno un servizio-autogrù 
rigoroso, efficiente, ma an
che giusto? Per saperlo non 
resta che attendere 1130 giu
gno. 

Valerla Parboni 

È il secondo incendio allo stabilimento sulPAurelia nel giro di un anno 

Panico in raffineria, a fuoco un silos 
Per tutta la mattina dal Raccordo Anulare si vedeva una colonna di fumo nera e densa - Un'ora di lavoro da parte dei 
pompieri e delle squadre interne per domare le fiamme - Quattro anni fa un operaio perse la vita durante un incidente 

Dal Raccordo anulare si 
vedeva una spaventosa nu
vola di fumo nera e densa, 
dalle case dell'Aurelio e della 
Portuense per tutta la matti» 
na 11 cielo è rimasto offusca
to, all'interno della Raffine
ria di Roma (più conosciuta 
come ex Purfina) è stato 11 
panico. Ha preso fuoco un 
vascone di «decantazione» 
delle acque (un bacino dove 
vengono ripuliti gli scarti 
dello stabilimento). Per 
un'ora I servizi di soccorso 
Interni e 14 squadre del vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
spegnere l'incendio, ma fino 
all'una I! fumo non ha smes
so di uscire. Per la seconda 
volta in meno di un anno 
nello stabilimento di Panta
no del Grano, a) 14s chilome
tro deli'Aurella dove si raffi
na greggio per buona parte 
di Roma e del Lazio s'è sfio
rato il dramma. L'anno scor
so prese fuoco un serbatolo. 
mentre lo stavano ripulendo, 
rischiando di far saltare in 
aria tutto l'Impianto. Questa Le reffìnerle dì Ponte Gelerie 

volta per fortuna le fiamme 
si sono sviluppate In un va
scone che si trova ad oltre un 
chilometro di distanza. 

Erano le 10 e trenta quan
do ha cominciato a suonare 
la sirena che segnala perico
lo all'interno della raffine
ria. Le squadre interne di 
soccorso sono partite imme
diatamente e poco dopo, ap
pena si sono rese conto delle 
dimensioni dell'incendio, so
no stati avvertiti anche i 
pompieri. A prendere fuoco è 
stata una pellicola di greggio 
che si forma sulla superficie 
delle acque da ripulire. Il 
contenitore è ampio mille 
metri quadri: c'è voluta 
un'ora di lavoro da parte di 

auattordlcl squadre del vigili 
el fuoco per spegnere l'in

cendio. «Quando no alzato 
gli occhi e ho visto il fuoco e 
il fumo ho sentito un brivido 
lungo la schiena — com
menta un giovane operalo 
qualche ora più tardi — chi 
lavora In raffineria sa che 
anche una fiammella può far 

saltare tutto...». Intanto al
l'ingresso della raffineria 
una lunga fila di camion che 
doveva rifornirsi di combu
stibile è rimasta incolonnata 
in attesa per ore e ore. Nel 
tardo pomeriggio quando io 
stabilimento aveva ripreso 
la normalità ancora non era 
chiaro cosa avesse causato 
l'incendio. 

Escluse le ipotesi del dolo e 
dell'autocombustione di 
sterpaglia al bordi della va
sca, le ipotesi che restano in 
piedi sono quelle di una scin
tilla provocata da un cavo 
elettrico o di una cattiva ma
nutenzione dell'impianto: la 
pellicola di greggio che si 
forma sulla superficie della 
vasca oscilla normalmente 
dal 2 ai 15 millimetri e ieri 
mattina aveva raggiunto un 
livello abbastanza alto. In
somma non si sa ancora che 
cosa ha provocato l'incendio. 
Nonostante questo i dirigen
ti della raffineria assicurano 
che quello di Roma è uno de
gli Impianti più sicuri. 

•Quando venne costruito — 
dice Valerlo Valeriana ad
detto alle relazioni esterne — 
attorno alla metà degli anni 
60 era senz'altro uno dei più 
moderni in Europa e ancora 
oggi è in piena efficienza. 
Slamo dotati di impianti di 
sicurezza e di squadre antin
cendio interni ma è chiaro 
che in una raffineria 11 ri
schio di un incendio non è 
mal assolutamente escluso». 

L'incidente più grave al
l'interno degli impianti si ve
rificò quattro anni fa. Un 
operalo che stava rifornen
dosi di carburante non spen
se I motori del camion, una 
scintilla provocò un incendio 
durante il quale un uomo 
perse la vita. L'anno passato 
fa tragedia è stata solo sfio
rata per fortuna anche allora 
le fiamme furono domate 
prima che l'incendio scop
piato in un serbatolo semi
vuoto, potesse propagarsi 
anche agli altri contenitori 
carichi di combustibile. 

Carla Cheto 

Ostia, protesta degli sfrattati per le cariche di lunedì 

Istigazione a delinquere 
per un consigliere Pei? 
Istigazione a delinquere per 11 consigliere 

comunista della XIII Circoscrizione Antonio 
DI Blsceglla e per il segretario della sezione 
di Dp Antonello Siclé. Secondo Indiscrezioni, 
l'Ipotesi di reato sarebbe formulata nel rap
porto inviato dal commissariato di Ostia alla 
Procura della Repubblica sul fatti di lunedi 
scorso, culminati nelle violente cariche della 
polizia contro gli sfrattati che manifestava
no davanti alla sede della Circoscrizione, do
po essere stati sgomberati dalle case Iacp di 
via Saponara che avevano occupato un mese 
fa. Durante le cariche, DI Blsceglle e SlcJé 
erano stati spintonati e strattonati dal poli
ziotti, portati al commissariato e infine rila
sciati. La giornata si concludeva con l'arre
sto di quattro donne, accusate di violenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale, e la denuncia a 
piede Ubero di altre duecento persone con 
svariate imputazioni. 

Ieri pomeriggio gli sfrattati di Ostia sono 
tornati In piazza della Stazione Vecchia, l'e
picentro degli incidenti di lunedi. Da qui 
hanno dato vita ad un corteo di protesta con

tro l'intervento della polizia e del carabinieri. 
Circa duecento persone hanno percorso le 
strade centrali di Ostia per poi ritornare In 
piazza della Stazione Vecchia. Qui la manife
stazione si è conclusa con un comizio. In se
rata, nella tendopoli installata sul lungoma
re, di fronte allo stabilimento «Tibidabo», si è 
tenuta un'assemblea per decidere ulteriori 
forme di lotta per l'assegnazione della casa. 

La situazione è ancora molto tesa. Gli 
sfrattati e 1 senza casa reclamano una solu
zione al loro problemi e ricordano che ad 
Ostia ci sono più di diecimila appartamenti 
sfitti. Il pentapartito che governa la circo
scrizione è in affanno e, nella seduta di mar-
tedi, si è notato più di un segno di scollamen
to al suo Interno. 

Frattanto, il deputato comunista Santino 
Picchetti ha presentato al ministro degli In
terni un'Interrogazione con richiesta di ri
sposta orale per sapere se, alla luce di quanto 
accaduto lunedi 12 maggio, il ministro «non 
Intenda intervenire contro I responsabili di 
un uso violento e sproporzionato delle forze 
dell'ordine verso cittadini esasperati per la 
loro situazione alloggiativa». 

Esqiiilino: sgomberi confermati 
La commissione stabili pericolanti del 

Comune di Roma ha confermato gli 
sgomberi delle famiglie alloggiate nei nu
meri civici 39,43 e 47 dell'edificio di Piazza 
Vittorio, parzialmente crollato nella parte 
situata In via Rlcasoll. Lo sgombero è sta
to disposto anche per tutti t negozi del fab

bricato. X tecnici della commissione hanno 
infatti ritenuto che li palazzo sia in preca
rie condizioni di stabilita. Le famiglie 
•sfrattate* hanno incaricato un tecnico di 
compiere accertamenti sulle cause del dis
sesto e di studiare gli interventi che garan
tiscano l'agibilità Bell'edificio. 
NELLA FOTO: a •oprafuogo del tecnici a Maz
za Vittorio. 

Ieri a Roma 
^ • ^ minima 10° 

massima 27* 
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Smentita della società «Italmense» e delle direttrici 

«Non abbiamo mai dato 
verdure radioattive 

ai bambini delle scuole» 
La denuncia dei genitori dell'elementare «Ma&'&i» ripresa in un'in
terrogazione parlamentare - «Erano due mazzi ài basilico di serra» 

•Non abbiamo mai dato verdura al bambi
ni. Nel caso denunciato dal genitori della 
scuoia elementare "Mafalda" si trattava di 
due mazzi di basilico di serra che, nonostante 
fosse consentito, non è stato poi utilizzato». 
L'incredibile denuncia, contenuta in un'in
terrogazione del deputati della Sinistra indi
pendente Bassanlni e Masina, sul pasti con 
verdura radioattiva serviti agli scolari roma
ni, è stata seccamente smentita ieri dal diret
tore dellMtalmense» (una società che si occu
pa della refezione In una decina di scuole 
della città), Michele Fischietti. 

I parlamentari avevano presentato un'In
terrogazione ai ministri della Sanità, della 
Protezione civile e della Pubblica Istruzione 
per sapere «se erano a conoscenza del fatto 
che verdure, di cui è stato vietato il commer
cio, sono state distribuite nelle scuole roma
ne dalla "Italmense" e se le autorità scolasti
che hanno fatto rapporto all'autorità giudi
ziaria per I provvedimenti da prendere con
tro la società». 

«Lunedi mattina abbiamo visto un camion 
che scaricava una cassa di insalata proibita 
nell'elementare "Principessa Mafalda" in 
via Lovanio», avevano riferito alcuni genitori 
all'on. Franco Bassanini. «Si trattava di maz
zetti di basilico coltivato in serra e consentito 
— ribatte il direttore deH"'Italmense" che 
cura la refezione in questa scuola —. Per or

dine della direttrice scolastica e del medico 
Incaricato dei controlli la nostra cuoca non 
Io ha usato nonostante che fosse pienamente 
in regola. Questo per non alimentare preoc
cupazioni tra l genitori che si erano allarma
ti». 

La società ha preparato nei giorni del di
vieti solo contorni a base di patate e di piselli 
e fagiolini surgelati: «In alcune scuole non 
hanno voluto neppure 1 surgelati e noi 11 ab
biamo mandati Indietro — continua Fi
schietti —. Posso dimostrare tutto sia con le 
tabelle del menù serviti che con le bolle degli 
alimenti scaricati». Anche dalla direzione 
della scuola è arrivata una smentita nettissi
ma: «Assolutamente no, verdura a foglia lar
ga qui non se n'è proprio vista; i controlli 
sono stati rigidissimi», ha detto un funziona
rio della segreteria. 

La notizia della denuncia ha fatto rapida
mente ieri mattina il giro delle scuole crean
do allarme tra 1 genitori, in particolare tra 
quelli delle scuole servite dall'«Italmense». 
Nella materna «Mazzini», di piazza Volsinlo è 
stato appeso all'ingresso un cartello, firmato 
dalla direttrice che parla di «voci tendenziose 
e non Identificate» e assicura al genitori che 
«sono del tutto infondate». «Insalata proprio 
non ne hanno mangiata — afferma una 
maestra circondata dal bambini — sono 
giorni che diamo patate e altre verdure sur
gelate: continuiamo a farlo anche ora che 1 
divieti sono stati revocati». 

Malagrotta, prima condanna 
Due mesi d'arresto al titolare della discarica «Secor» Francesco Ra li
do - Oblazione, nuovi lavori per il proprietario dei terreni Ettore Giove 

Primo processo in Pretura contro 1 re
sponsabili delle discariche e degli impianti 
di Malagrotta. Il magistrato Gianfranco 
Amendola ha condannato a due mesi d'ar
resto il proprietario della società «Secor» 
Domenico Francesco Rando, giudicato 
colpevole d'aver violato le norme anti-In-
quinamento. Lo ha assolto Invece dall'ac
cusa di aver aperto gli impianti di smalti
mento senza autorizzazione regionale. Et
tore Giovi, titolare della discarica, ha chie
sto invece di poter evitare la condanna con 
un'oblazione, perché nel suo terreno 
avrebbe effettuato una serie di lavori per 
Impedire l'assorbimento nel terreno del li
quami. Il pretore, prima di accogliere la 
sua richiesta, ha deciso di attendere 1 nuo
vi accertamenti affidati alla Usi, per verifi
care se effettivamente a Malagrotta sono 

stati presi tutti I provvedimenti per impe
dire l'inquinamento della sottostante falda 
acquifera. Le principali prove a carico dei 
due responsabili delle discariche erano 
state raccolte dal dirigente dell'Ufficio di 
Igiene e profilassi, dottor Sanna. I suol ac
certamenti stabilirono che 1 rifiuti veniva
no ammassati senza criterio, e che i gas 
sprigionati dai liquami avevano anche de
teriorato un telone protettivo, senza conta
re l'inquinamento sotterraneo. 

Anche il titolare della «Secor» ha chiesto 
di poter risolvere le sue pendenze giudizia
rie con un'opera di bonifica. II pretore 
Amendola gli ha concesso cosi tre mesi di 
tempo. 
NELLA FOTO: la discarica di Malagrotta riempi
ta In questi giorni del latte «radioattivo» fuori 
commercio 

Castelli; accusati padre, figlio e altri due 

Violentarono una ragazza 
arrestati dopo 2 anni 

Il 25 maggio 1984, esatta
mente due anni fa, si presen
tò al commissariato di Fs di 
Albano Laziale una ragazza 
di 17 anni per denunciare 
uno stupro, fornendo una 
descrizione dettagliata di 
quattro Individui che la 
avrebbero rapita, drogata e 
malmenata per una notte ed 
un giorno In un villino di 
Aricela. I segni della violen
za erano evidenti, e la pro
gnosi fu di 15 giorni. Nono
stante le descrizione ricca di 
particolari del quattro, le in
dagini sono andate In porto 
solamente martedì alle 12 
con l'arresto, in piazza di 
Corte, ad Aricela, di Carlo 
Lucidi, 25 anni, di professio
ne vaccaro. GII inquirenti so
no arrivati a lui in base ad 

una malformazione fisica, 
ed un confronto con la ra
gazza ha eliminato ogni dub
bio. I nomi degli altri tre so
no saltati quasi subito: Ge
rardo Lucidi, 54 anni, vacca
ro, padre di Carlo, Domenico 
Di Mario, 23 anni, disoccu
pato e Roberto Montoni, 21 
anni, meccanico. Il dottor 
Angelo Palladino, sostituto 
procuratore di Velletri, ha 
emesso quattro ordini di cat
tura per sequestro di perso
na, violenza carnale, ratto a 
fine di libidine, lesioni volon
tarie e spaccio di stupefacen
ti. Carlo Lucidi infatti aveva 
abbordato la ragazza nel 
pressi della stazione Termini 
Invitandola a fare un giro In 
macchina. La ragazza accet
tò l'invito, ma II giro si tra

sformò in un viaggio che ter
minò In uno del tanti villini 
sparsi attorno ad Aricela. 
Qui entrano in scena gli altri 
tre, e prima delle violenze di 
una notte e un giorno, la ra
gazza fu drogata. Questa in 
seguito riuscì a descrivere al
la polizia 1 quattro, ma non 
fu In grado di identificare il 
villino. È stato questo parti
colare a rallentare probabil
mente le indagini. 

Il caso risolto l'altro Ieri 
non è isolato ai Castelli Ro
mani. Nel corso degli ultimi 
anni una serie di episodi di 
violenza hanno messo in evi
denza fenomeni di disgrega
zione sociale, un tempo ri
scontrabili solamente nelle 
aree più degradate dell'e
strema periferia cittadina. 


